
Dott. Nicola Raule

I Lezione



Sport = benessere
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Divertimento

Contatti

sociali
Coinvolgimento

emotivo

Salute

Educazione

Protezione

Controllo 
dello stress

“La sfida più grande, quella con noi 
stessi, dura tutta la vita.” M. Schiavon

Bellezza
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 I tempi sono cambiati
◦ È aumentata la concorrenza

◦ Sono diminuiti le risorse finanziarie

 Tutte le società sportive, grandi o piccole, 
vanno gestite con criteri manageriali

 Metodi complessi e tecniche innovative

… gestire una società sportiva oggi è una vera 
e propria IMPRESA!
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World Triathlon Corp (WTC)
Venduta alla cinese Dalian Wanda nel 2015per 

650 MILIONI DI EURO
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 La missione di un'organizzazione o impresa è
il suo scopo ultimo, la giustificazione stessa
della sua esistenza

 Cosa vogliamo fare?

 Chi è la nostra impresa?

 Qual è lo scopo di quello che stiamo 
facendo?
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 Nokia – "Mettendo in contatto le persone noi
aiutiamo il soddisfacimento di un
fondamentale bisogno umano di contatti e
relazioni sociali. La Nokia costruisce ponti tra
le persone - sia quando sono lontane che
faccia-a-faccia - e colma il divario tra le
persone e le informazioni di cui hanno
bisogno."
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 McDonald's – "Far leva sulle capacità, i punti
di forza e le risorse uniche della nostra
diversità per essere il migliore fast food del
mondo“

 Walt Disney – "Rendere felici le persone"
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La redditività (profitability) resta comunque 
l'obiettivo principe dell’attività d’impresa

(ma non di una associazione) 

Distinguere gli enti PROFIT da i NON-PROFIT

DEF: Una organizzazione non a scopo di lucro è una 
organizzazione che, non essendo destinata alla 

realizzazione di profitti, reinveste gli utili 
interamente per gli scopi organizzativi.

Evitate le INTERPRETAZIONI: conoscete il contesto, non potete permettervi di 
avere obiettivi diversi dal vostro capo o dai vostri colleghi
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 DEFINIZIONE: Grafico che descrive sinteticamente le 
funzioni, i compiti e i rapporti gerarchici esistenti 
nell'ambito di una determinata struttura organizzativa.

 L’Organigramma rappresenta lo “scheletro” degli organi
permanenti e continui dell’azienda o dell’organizzazione
analizzata.

 E’ utile per leggere la struttura organizzativa in modo
immediato e semplice.

 La dimensione dell’organizzazione che viene letta
mediante l’organigramma è quella verticale e cioè le
relazioni di sovra e subordinazione.

 L’organigramma è utile per comprendere:
- gli organi;
- le posizioni;
- le relazioni.
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N° persone: 13

N° Link: 12

Pers./Link: 1
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Organigramma
Vs

Funzionigramma
Responsabilità organizzativa
(Livelli e poteri decisionali) 

Attività e funzioni
(Progetti e team)
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N° persone: 13

N° Link: ?

Link/Pers.: 5-8
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Organigramma
Vs

Funzionigramma

Secondo Weick, i processi di creazione di senso (sensemaking) 
coincidono esattamente con i processi di organizzazione (organizing). 
Organizzare corrisponde a dare senso ai flussi di esperienza.

E. Bartezzaghi, L’organizzazione dell’impresa

Responsabilità organizzativa
(Livelli e poteri decisionali) 

Attività e funzioni
(Progetti e team)

•Circolari
•Valutazioni

•Flusso di lavoro
•Flusso comunicativo
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L’attività sportiva dilettantistica può essere esercitata:

 Associazione Sportiva Dilettantistica priva di 
personalità giuridica (artt. 36 e seguenti del C.c.) 
senza fine di lucro

 Associazione Sportiva Dilettantistica con 
personalità giuridica (cioè con iscrizione nelle Prefetture per il 

riconoscimento della personalità giuridica – art.1 DPR 361/2000) 

senza fine di lucro

 Società Sportiva Dilettantistica, senza fine di lucro

 Società cooperativa senza fine di lucro
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DIFFERENZE TRA ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE

BENEFICI/COSTI A.S.D. S.S.D. MOTIVAZIONE

Responsabilità 
limitata soci 
amministratori

NO SI Le società capitali garantiscono con il 
proprio patrimonio le obbligazioni. Nelle 
associazioni la garanzia per le obbligazioni 
assunte è costituita dal patrimonio 
personale degli amministratori che agiscono 
in nome e per conto di esse

Complessità 
gestionale

NO SI La ASD non richiedono particolari formalità 
amministrative. Contabilità, bilancio, libri 
sociali sono gestiti con sistemi liberi, ma
corretti e trasparenti. Per le Srl è previsto il 
deposito del bilancio, la vidimazione iniziale 
dei libri sociali, l’obbligo dell’inventario, 
etc.

Dotazione minima 
di capitale sociale

NO SI Il capitale minimo della Srl è di € 10.000. Le 
ASD non hanno obbligo minimo di C.S.



BENEFICI/COSTI A.S.D. S.S.D. MOTIVAZIONE

Possibilità di erogare 
compensi sportivi 
dilettantistici ad 
atleti, istruttori, 
allenatori, etc.

SI SI La legge 289 del 2002 estende

Gestione dell’attività 
commerciale a 
mezzo del sistema 
forfettario legge 
398/1991 per 
proventi commerciali 
annuali < di € 
250.000

SI SI La legge 289 del 2002 estende anche alle SSD 
il beneficio del sistema forfettario che in 
precedenza era riservato esclusivamente alle 
ASD

Detassazione incassi
sportivi istituzionali

SI SI La risoluzione 28 del 2010 estende gli incassi 
dai soci delle SSD e dai tesserati presso le 
rispettive Federazioni la detassazione dei 
ricavi sportivi istituzionali

Possibilità di ricevere 
il 5 per mille

SI NO Si tratta di normativa di applicazione esclusiva 
per gli enti non profit: le Srl sono escluse

DIFFERENZE TRA ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE
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Nella realtà odierna le associazioni sportive sono costituite mediante una 
scrittura privata registrata.

L’atto costitutivo contiene normalmente:

 LA DATA DI COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ

 I SOTTOSCRITTORI DEL CONTRATTO (SOCI FONDATORI)

 L’ATTRIBUZIONE DELLA RAPRESENTANZA LEGALE

 LA DENOMINAZIONE SOCIALE E LA DISCIPLINA SPORTIVA PRATICATA

(con dizione esplicita “Associazione Sportiva Dilettantistica”)

 L'OGGETTO SOCIALE (SCOPI ED OBIETTIVI ISTITUZIONALI)

(esplicitando l’assenza di fini di lucro e il divieto di suddivisione dei
proventi dell’attività tra i soci)

 NORME SULL’ORDINAMENTO INTERNO

(ispirato a principi democratici ->elettività delle cariche)

 OBLIGO DI REDAZIONE DEI RENDICONTI ECONOMICO-FINANZIARI

 MODALITA’ DI SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

(con obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio)
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 Inserimento dell’indicazione “sportiva dilettantistica” nella
denominazione sociale;

 Divieto di distribuire utili o capitale durante la vita
dell’Associazione;

 Eleggibilità degli organi di governo

 Divieto per gli amministratori di ricoprire cariche del
medesimo genere in altre società o associazioni sportive
dilettantistiche

 Precisi criteri di ammissione/esclusione soci e precise forme
di pubblicità delle convocazioni delle assemblee, delibere e
bilanci

 Obbligo di redigere ed approvare un rendiconto economico e
finanziario annuale

 Intrasmissibilità per atto tra vivi dello status di socio
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 Tutte le movimentazioni di natura economica
connesse alla realizzazione del fine
istituzionale sono escluse da tassazione

 Tutte le movimentazioni di natura economica
connesse ad attività commerciale sono
soggette a tassazione agevolata (artt. 1 e 2
legge 398 16 dicembre 1991)

 possibilità di erogare compensi a coloro che
svolgono attività sportiva dilettantistica fino a
7.500 euro annui in esenzione fiscale (art. 37,
comma 1 della legge n.342 del 21 novembre
2000).
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 Art. 90 legge 27/12/2002 n. 289
 Sono esclusi dalle base imponibile dei soggetti che

svolgono attività sportiva dilettantistica le somme fino a
7.500,00 euro (prima erano 5.164,37) corrisposte dalle
associazioni e società a titolo di compensi, indennità di
trasferta e premi (art. 81, comma 1, lettera m del Tuir). Le
associazioni potranno erogare per ciascun anno agli atleti,
dirigenti etc. somme fino a 7.500,00 euro senza l’obbligo
di operare la ritenuta di imposta (a titolo definitivo o di
acconto a seconda della somma complessivamente
erogata) al momento della corresponsione degli
emolumenti.

 Questa esclusione si estende dal 2003 anche ai rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa di carattere
amministrativo gestionale aventi natura non professionale
resi in favore di società e associazioni sportive
dilettantistiche.
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 A partire dal 1 gennaio 2003 la nuova
disciplina dei compensi, premi, indennità di
trasferta, rimborsi forfetari e co.co.co.di
carattere amministrativo gestionale è la
seguente:
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Importo Imponibilità Ritenuta di imposta

Fino a 7.500 NO NO

Da 7.500 a 
28.158,28 

SI A titolo definitivo

Oltre 28.158,28 SI A titolo di acconto
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 Le somme soggette a ritenuta di imposta a titolo
definitivo concorrono alla formazione del reddito
del soggetto percettore solo ai fini del calcolo
delle aliquote da applicare al reddito complessivo.

 La Finanziaria 2003 esclude dalla base imponibile
Irap (Imposta Regionale sulle Attività Produttive) i
compensi, premi, indennità di trasferta e co.co.co
inferiori a 7.500,00 euro per ciascun soggetto.
Precedentemente tali somme venivano
interamente assoggettate ad Irap con aliquota
ordinaria (4.5%) dando luogo ad un notevole
prelievo fiscale (art. 17, comma 2 DPR 446/97).
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Attività corsistica

(giovanile-veterani)
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Attività agonistica

Emulazione Fondi

Sponsor
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